
La curiosità

Sono ancora migliaia i fan di “Star Trek”, e la nostra città conta una delle comunità più grandi e attive
ma anche l'unico negozio in Italia interamente dedicato alla fantascienza. di Elisabetta Pagani

Sulla nave dei Trekkers
EPOLIS

C u l t u re

Martok, e Robert O’Reilly, il
klingon con l’occhio a palla. «I
soci dello Stic (Star Trek Italian
Club) lavorano all’o rg a n iz z a-
zione della convention - spiega
Jessica - Io mi occupo degli at-
tori, Paola degli arredamenti
fantascientifici, mio marito del-
la sicurezza e così via. Per chi
non ce la fa ad attendere l’incon -
tro ufficiale c’è la convention
d’autunno». Un appuntamento
sociale, centrato sui giochi: e co-
sì ecco i trekkers attorno a un
tavolo a sfidarsi al “Monop oli
Star Trek” o ad altri giochi «che
abbiamo riadatto alla serie, co-
me Cluedo e Trivial». Infine, per
i fan petroniani, c’è l’appunta -
mento all’Ultimo Avamposto
con la festa di carnevale e le mi-
nicon, incontri organizzati da
due delle quattro navi della cit-
tà: Nemesis, che riunisce uni-
versitari e neolaureati, e Dioni-
sio, per gli appassionati d’ar te.
«In questi appuntamenti - spie-
ga Jessica, della nave Aviemore -
si gioca e si mangia. In fondo

3L'interno di Ultimo avamposto, unico negozio in Italia interamente dedicato alla fantascienza

S
i narra che perfino
Ma r t i n  L u t h e r
King la pregò di
non abbandonare
la serie. Perché Ni-

chelle Nicols, Uhura nel tele-
film Star Trek, era diventata un
simbolo potente per l’America
nera che lottava per i suoi dirit-
ti. Erano gli anni Sessanta, e
Uhura fu la prima donna di co-
lore ad apparire settimanal-
mente sul piccolo schermo e a
baciare un bianco davanti a mi-
lioni di telespettatori. Il pubbli-
co premiò il telefilm con ascolti
record. E ancora oggi, a qua-
ra n t ’anni dalla prima appari-
zione della serie creata da Gene
Roddenberry, i trekkers (o tre-
kkies), cioè i fan di capitan Kirk
& co., sono ancora migliaia e Bo-
logna conta una delle comunità
(in gergo “n av i ”) più grandi e at-
tive.

CROCEVIA E PUNTO d’incontro
per i fan della serie è Ultimo
avamposto, unico negozio in
Italia interamente dedicato alla
fantascienza. La sede è in via
Boldrini: aperto nel 1995 dal
Grande Nagus Massimo Roma-
ni e dalla moglie Jessica Farella,
raccoglie tutto su Star Trek in
uno spazio con interni che ri-
producono un’astronave, cabi-
ne di comando, statue di alieni e
un sotterraneo (in stile nave
spaziale) con una mostra di og-
getti originali usati sul set.
«Quando abbiamo aperto - ri-
corda Jessica - era un vero pel-
legrinaggio, con trekkies che
venivano da tutta Italia». Da lì
confezionano una rivista bime-
strale, Inside Star Trek, che ven-
de 10 mila copie. E gli attori?
Che fine hanno fatto i protago-
nisti della ciurma spaziale? C’è
chi ha cambiato lavoro e chi
continua col cinema, ma una
cosa è certa: «Tutti - spiega la
trekker Paola Arlotti Martinelli
- sfruttano ancora il loro perso-
naggio». Gli attori della fortu-
nata serie vengono infatti perio-
dicamente invitati (con un ca-
chèt che sfiora i 50 mila dollari)
a convention in giro per il mon-
do. La Sticcon italiana (a Bella-
ria, Rimini, dal 24 al 27 maggio)
ospiterà quest’anno Jonathan
Frakes, il comandante William
Riker, e due intrattenitori:
J.G.Hertzler, il comandante

siamo bolognesi, no?».

L’ANNO PROSSIMO uscirà l’XI
film di Star Trek e i fan atten-
dono senza aspettarsi troppo.
Anche se non sarà un capolavo-
ro, di certo non scalfirà una pas-
sione inossidabile. «Chi ama
Star Trek ama la fantascienza,
l’esplorazione di nuovi mondi -
commenta Jessica. Ma la serie è
molto più di questo, aggiunge -
Ha rotto delle barriere e inse-
gnato la tolleranza. Star Trekdi -
ce che diverso è bello: ha trat-
tato argomenti scottanti, come
la segregazione razziale e l’omo -
sessualità». Come? «Beh - le fa
eco Paola - contrabbandando
nello spazio tutto ciò che sulla
terra era tabù». «E poi - conclu-
de Jessica - è speciale perché, a
differenza degli altri telefilm di
fantascienza che dipingono un
mondo buio, Star Trek è l’unico
che parla di un futuro migliore,
senza guerre, dove anche ai de-
boli e ai diversi è concesso pro-
vare». ■

Op i n i o n e

Paola Arlotti
Martinelli

S pa ce c ra f t
D i o n i so

In bella mostra la spilla
col simbolo di Star Trek,
«realizzata apposta dal

mio gioielliere», confessa
Paola Arlotti Martinelli, no-
me in codice “la sovrinten-
dente”. Così infatti la chia-
mano i membri dell’equipag-
gio della sua nave, lo Spa-
cecraft Dionisio (www.space-
craft-dionisio.com). «Di soli-
to - racconta - i componenti
di un gruppo si danno gradi
militari. La nostra, invece, è

una nave da diporto, che
raggruppa persone con uno
spiccato interesse per l’ar-
te». Paola è una donna sulla
cinquantina, fresca di laurea
al Dams in Cinema e pro-
duzioni multimediali. È una
trekker di lungo corso e la-
vora nell’arredatrek, si occu-
pa cioè di allestimento e ar-
redamento in stile fanta-
scientifico per le convention.
In casa sua sono ben evi-
denti i segni di una solida
passione: magliette, model-
lini e pupazzi ispirati ai per-
sonaggi del telefilm. «Ho
contagiato anche mia figlia -
racconta orgogliosa - al pun-
to che a celebrare il suo ma-
trimonio è stato un fan di
Star Trek affiliato alla nave,
un nostro amico prete ve-
nuto apposta dall’America».
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